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PREFAZIONE 


 Di recente, il Comando Regionale Lombardia ha emanato disposizioni che modificano l’orario di servizio con l’intento di contenere la spesa per il vitto del Personale. 

Tale proposito ha avuto un suo iter d’implementazione sulla base delle seguenti comunicazioni:  

1. con la circolare n. 307900 del 28 settembre 2005 il Comando Generale Ufficio del Sottocapo di Stato Maggiore e Affari Generali ha disposto l’allungamento della pausa pranzo da mezz’ora ad un’ora, con il conseguente prolungamento dell’orario di servizio dalle 16.30 alle 17.00;

2. con foglio n. 47195/554/I-7 del 17 maggio 2006 il Comando Generale ha evidenziato la necessità di contenere la spesa per il vitto del Personale, conferendo incarico ai Comandanti Regionali di adottare opportuni accorgimenti di economia di spesa;

3. con nota n. 65039 del 5 giugno 2006 il Comandante Regionale Lombardia ha investito l’Organo di Rappresentanza alla sede per esprimere un parere in merito alla possibilità di adottare un nuovo orario, ancorché in via sperimentale, articolato su cinque giorni lavorativi che prevede l’ingresso alle ore 08.00 e l’uscita, a giorni alterni, alle 18.00 il martedì e il giovedì e alle 14.00 i restanti giorni;

4. con Delibera n. 3/2^/X del 28 giugno 2006 il Co.Ba.R. Lombardia ha manifestato parere a maggioranza favorevole alla proposta avanzata dal Comandante Regionale, e precisamente, i votanti si sono espressi nel seguente modo:favorevoli 14; contrario 1; astenuti 6.  

5. Con nota n. 75057 del 29 giugno 2006 il Comandante Regionale Lombardia ha disposto il nuovo orario di servizio dalla sveglia del 3 luglio 2006 inserendo, al punto 6. della nota, due righe che obbligano gli uffici ad assicurarne la funzionalità fino alle 17.00, oltre l’orario pianificato alle 14.00 nei giorni di lunedì e mercoledì.

Si rileva che le summenzionate diffusioni contengono elementi divergenti con il quadro tracciato dal Superiore Comando Generale e in palese contraddizione con una politica orientata al benessere del Personale. In particolare:

1) lo staff del Comando Regionale Lombardia è quasi interamente composto da persone che vivono nei Comuni della cintura di Milano e che quotidianamente affrontano un’estenuante pendolarismo per raggiungere la sede di servizio;

2) nel periodo in cui è subentrato l’allungamento della pausa pranzo, si è assistito ad un proliferare di istanze di “orario flessibile” tendenti a contrarre l’orario di servizio, in modo da poter rientrare a casa non troppo tardi la sera, a scapito della pausa pranzo. Tale fenomeno non è stato colto come un chiaro segnale di disagio del Personale rispetto al prolungamento dell’orario di servizio;

3) le disposizioni verbali emanate dal Capo di Stato Maggiore consentono ai militari di non consumare il pasto e di uscire, nei giorni di martedì e giovedì, alle 17.00 anziché alle 18.00, purché rimanga in ufficio un altro militare che ne assicuri la funzionalità;

4) la richiesta di assicurare la funzionalità degli uffici nei giorni di lunedì e mercoledì è stata giustificata dal fatto che si deve garantire la presenza nel caso in cui chiami qualcuno dal Comando Generale, visto che l’organo di vertice ha l’orario pianificato fino alle 17.00;

5) infine, il Comandante Regionale Lombardia ha chiesto il parere del Co.Ba.R. limitatamente alla modifica dell’orario di servizio, senza nulla dire dell’apertura degli uffici oltre l’orario pianificato fino alle 17.00 negli altri due giorni lavorativi, che invece ha indicato nella nota di riferimento come una condizione condivisa dall’organo di rappresentanza.   

Per quanto sopra esposto, si può aggiungere che le attuali disposizioni riportano alcune dissonanze di fatto. Innanzitutto:

a. vi è un’evidente contraddizione nella richiesta di apertura degli uffici. Se è vero che occorre assicurare l’apertura degli uffici in concomitanza con l’orario di apertura osservato dal Comando Generale, è pur vero che tale necessità viene meno nei giorni di martedì e giovedì, qualora i militari desiderino non usufruire del pasto per terminare il servizio alle 17.00 anziché alle 18.00;

b. non solo non si è tenuto in minima considerazione il disagio sofferto dal Personale già al momento del prolungamento dell’orario di servizio dalle 16.30 alle 17.00, ma si è reiterato l’errore prolungando ulteriormente l’orario di servizio fino alle 18.00, rendendo la vita dei militari pendolari ancora più esasperante.
c. Per ultimo, si rileva che il Co.Ba.R. Lombardia non è stato compiutamente informato sulle intenzioni del Comando Regionale in merito al prolungamento dell’orario di servizio anche nei giorni in cui l’orario pianificato si conclude alle 14.00. In tal modo, non è stata data la possibilità al Organo di Rappresentanza di esporre le proprie ragioni a favore del benessere del Personale e mettere in condizioni il Comandante di adottare misure di contenimento della spesa per il vitto meno penalizzanti di quelle adottate. Difatti, i votanti astenuti in sede di riunione Co.Ba.R. Lombardia tenutasi il 28 giugno 2006 per la deliberazione alla proposta avanzata dal Comandante Regionale con nota n. 65039 del 5 giugno 2006, avevano espresso la seguente motivazione: “Non aver avuto il tempo per valutare la documentazione raccolta per ragioni tecniche, elettorali e di licenza. Si riservano di presentare in futuro concrete proposte di merito”. In aggiunta, bisogna prendere atto delle disposizioni ex art. 38 del R.A.R.M. concernente I termini per la comunicazione dei pareri richiesti da parte degli organi di rappresentanza con cui si stabilisce che: “Gli organi di rappresentanza, richiesti di esprimere parere ai sensi dell’art. 19 della legge nr. 382 dell’11 luglio 1978, debbono comunicarlo all’autorità richiedente entro 30 giorni dalla data di ricevimento della richiesta. Trascorso tale termine l’autorità provvede senza attendere parere”. 

Il presente lavoro è stato realizzato nel mese di maggio dell’anno 2006. 

Hanno partecipato per il compimento del presente dossier un gruppo di sei  delegati del COBAR Lombardia.

Si fa presente che il lavoro è stato dibattuto ed esposto nella riunione del COBAR Lombardia tenutasi il 28 giugno 2006. Nell’occasione il lavoro in parola, non è stato gradito dalla maggioranza dello stesso organismo; la stessa maggioranza che oggi ripropone un lavoro simile.

INTRODUZIONE 

 

È stato sviluppato un report sulla base della circolare n. di prot. 65039 del 5 giugno 2006 il Comando Regionale Lombardia avente oggetto “Articolazione dell’orario di lavoro e razionale gestione delle risorse connesse al trattamento vitto”. 

Da tale nota, sono state estratte testualmente e principalmente le seguenti problematiche: 

1. gli indirizzi e le iniziative intraprese dall’Autorità di Governo, unitamente alla necessità di addivenire ad un contenimento dei costi, allo stato, non prevedono la possibilità di ottenere assegnazioni suppletive a valere sul capitolo 4281 (vitto) ed impongono, pertanto, l’adozione di misure restrittive al fine di contenere l’andamento della spesa, entro i limiti delle assegnazioni ottenute.

2. Per quanto sopra, considerata la situazione gravemente debitoria del capitolo 4281 e l’esiguità delle risorse finanziarie a disposizione, tenuto conto, altresì, della necessità di addivenire ad un drastico ed urgente contenimento dei costi connessi al vitto, si reputa necessario:

a. attuare una variazione dell’orario di lavoro, così come previsto al punto 2– ipotesi 2 (08.00/14.00 per tre giorni la settimana, senza pausa pranzo; 08.00/18.00 per due giorni la settimana, con pausa pranzo di 1 ora), della circolare 43800 datata 08 maggio 2006 del Comando Generale – Ufficio del Sottocapo di Stato maggiore e Affari Generali, al fine di comprimere il fabbisogno finanziario sul capitolo del vitto nei prossimi mesi da giugno a dicembre;

b. emanare direttive di armonizzazione e sensibilizzare i Comandanti di Reparto, indipendentemente dall’articolazione dell’orario di lavoro su 5 o su 6 giorni settimanali, affinché favoriscano, compatibilmente con le esigenze del servizio, al personale che ne faccia richiesta:

1) l’adozione dell’orario flessibile;

2) la rinuncia della pausa pranzo e, conseguentemente, il diritto a fruire del trattamento del vitto.

L’analisi è stata orientata sulla base dei seguenti riferimenti: 

A. Circolare n.307900 del 28 settembre 2005 del Comando Generale– Ufficio del Sottocapo di Stato Maggiore e Affari Generali;

B. Circolare n.345000 del 28 ottobre 2005 del Comando Generale – Ufficio del Sottocapo di Stato Maggiore e Affari Generali;

C. Circolare n.43800 del 08 maggio 2006 del Comando Generale – Ufficio del Sottocapo di Stato Maggiore e Affari Generali;

D. Delibera nr.2/52^/ IX.

La relazione espone inizialmente gli esiti di un campionamento statistico realizzato presso diversi Reparti o Comandi al fine di meglio raccogliere sia i pareri sia i suggerimenti dei militari che sono direttamente coinvolti nell’attuazione dell’articolazione dell’orario di lavoro e dalla razionale gestione delle risorse connesse al trattamento vitto da parte dell’Amministrazione. Successivamente, si propongono, anche alla luce dell’impatto economico, le soluzioni che possono garantire il migliore rapporto costi/benefici e l’opportunità di mantenere le M.O.S. 

DEDUZIONI STATISTICHE DEI QUESTIONARI 

L’indagine statistica è stata realizzata attraverso un campionamento, cioè una rilevazione statistica consistente nell’osservazione di una parte delle unità componenti una popolazione al fine di ottenere informazioni valide per l’intera popolazione.  

La metodologia adottata è quella del desk and research, impostata su una ricerca sul campo e successivamente studiata al tavolino. Per mettere in pratica il metodo è stato creato un questionario ad hoc, strutturato nel modo seguente: 

COBAR LOMBARDIA

QUESTIONARIO  N°__
Gentile collega.

Gli orientamenti e le proposte avviate dall’Autorità di Governo, unitamente all’esigenza di giungere ad una limitazione dei costi, allo stato, non contemplano la possibilità di assicurarsi assegnazioni supplementari a valere sul capitolo 4281 (vitto) ed obbligano, pertanto, l’attuazione di misure restrittive con l’obiettivo di contenere l’andamento della spesa, entro i limiti dei fondi ottenuti. In aggiunta, l’Amministrazione a fronte di una situazione già gravemente debitoria del capitolo 4281 e di scarsità delle risorse finanziarie a disposizione, necessità di giungere ad un radicale ed urgente contenimento dei costi concernenti il vitto. 


A riguardo di quanto fin qui esposto concisamente, l’Organo di Rappresentanza è stata incaricata dal Comando Regionale Lombardia di farsi portavoce della problematica sopra rappresentata, al fine di sentire anche il parere dei militari rappresentati. Pertanto, chiediamo una Tua cortese collaborazione nella compilazione del seguente questionario e di consegnarlo entro il 27 c.m. Grazie.   




                                 IL DELEGATO COBAR ____________________________________________   

1. Comando o Reparto d’appartenenza _____________________________________________________

2. Ufficio di pertinenza ___________________________________________________________________

3. Attuazione variazione dell’orario di lavoro così previsto:

08.00/14.00 per tre giorni alla settimana, senza pausa mensa;

08.00/ 18.00 per due giorni alla settimana, con pausa pranzo di 1 ora. 

· Favorevole:         (segnare la casella con una croce)    [  SI  ]

· Non favorevole:  (segnare la casella con una croce)    [ NO ]
4.  I Comandanti di Reparto, eventualmente, favorirebbero, indipendentemente dall’articolazione dell’orario di lavoro su 5 o su 6 giorni settimanali e compatibilmente con le esigenze del servizio, il personale che ne faccia richiesta: 
a)    l’adozione dell’orario flessibile;
b) la rinuncia della pausa pranzo e, conseguentemente, il diritto a fruire del trattamento del vitto.
· Favorevole:         (segnare la casella con una croce)    [  SI  ]

· Non favorevole:  (segnare la casella con una croce)    [ NO ]

5. Suggerimenti(scrivere in stampatello): ____________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Il questionario riporta al punto 3. e al punto 4. le iniziative che sarebbero state adottate dal Comando Regionale Lombardia nei confronti del personale.

I questionari sono stati distribuiti, in particolare, ai militari che prestano servizio in ufficio e presso i seguenti Comandi:

1. Comando Compagnia Lodi                                                                  (compilato n.1);

2. Comando Compagnia Melegnano                                                       (compilati n.2 ); 

3. Comando Provinciale Brescia                                                              (compilati n.4 );

4. Comando Nucleo Provinciale di PT Brescia                                         (compilati n.8);

5. Comando Compagnia Brescia                                                              (compilati n.32);

6. Comando Compagnia Linate                                                                (compilati n.11);

7. Comando Tenenza Paterno Dugnano                                                   (compilati n.15);

8. Comando Nucleo PT Como                                                                   (compilati n.5);

9. Comando Compagnia Como                                                                 (compilati n.11);

10. Comando Nucleo Regionale PT Lombardia                                          (compilati n.18);

11. Comando Provinciale Milano                                                                 (compilati n.24);

12. Comando Compagnia Lecco                                                                  (compilati n.14);

13. Comando Gruppo Milano                                                                        (compilati n.40);

14. Comando Provinciale Lecco                                                                   (compilati n.14);

15. Comando Nucleo Provinciale PT Lecco                                                  (compilati n.14);

16. Comando Regionale Lombardia                                                              (compilati n.40);

17. Comando Tenenza Vigevano                                                                   (compilati n.5);

18. Comando Provinciale Pavia                                                                     (compilati n.29);

19. Comando Compagnia Pavia                                                                    (compilati n.25);

20. Comando Provinciale PT Pavia                                                               (compilati n.21);

21. Comando Tenenza Voghera                                                                    (compilati n.32).

                                                                                                          (Totale questionari 365)

Vengono riportate le risultanze statistiche del campionamento, espresse in valori assoluti – Tabella 1 e percentuali – Figura 1, concernenti il punto 3. del questionario.  
Tabella 1

	Punto 3.:  Attuazione variazione dell’orario di lavoro così previsto:



	
	Frequenza assoluta

	
	Favorevole 


	Non Favorevole
	Astenuto

	08.00/14.00 per tre giorni alla settimana, senza pausa mensa;

08.00/ 18.00 per due giorni alla settimana, con pausa pranzo di 1 ora. 


	192
	171
	2

	Totale
	365


Legenda: le frequenze assolute si riferiscono al numero di volte che la particolare caratteristica si ripete nel complesso delle osservazioni.

Figura 1
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C’è una divisione più o meno proporzionata tra i finanzieri che sono favorevoli e quelli non favorevoli. Si possono ipotizzare due questioni di fondo per coloro che non sono favorevoli:

a. è verosimile che l’orario 08.00/18.00 per due giorni alla settimana, con pausa pranzo di 1 ora, sia considerato alquanto gravoso, poiché incide sul tempo libero a disposizione, e in particolar modo, per coloro che hanno l’abitazione piuttosto distante dal luogo di lavoro, conseguentemente, trascurando la famiglia, militare donna o uomo che sia. 
b. La possibilità di fruire della mensa è comunque ritenuta indispensabile. Quest’ultimo aspetto può essere messo in relazione con gli esiti statistici concernenti il punto 4. del questionario.

Vengono riportate le risultanze statistiche del campionamento, espresse in valori assoluti – Tabella 2 e percentuali – Figura 2, concernenti il punto 4. del questionario.  

Tabella 2

	Punto 4.: I Comandanti di Reparto, eventualmente, favorirebbero, indipendentemente dall’articolazione dell’orario di lavoro su 5 o su 6 giorni settimanali e compatibilmente con le esigenze del servizio, il personale che ne faccia richiesta:

	
	Frequenza assoluta

	
	Favorevole 


	Non Favorevole
	Astenuto

	a)  l’adozione dell’orario flessibile;

b)  la rinuncia della pausa pranzo e, conseguentemente, il diritto a fruire del trattamento del vitto.
	205
	95
	65

	Totale
	365


Legenda: le frequenze assolute si riferiscono al numero di volte che la particolare caratteristica si ripete nel complesso delle osservazioni.

Figura 2
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Commento.

Nonostante la maggioranza dei militari sia favorevole all’ipotesi punto 4., a fronte di un 26% dei non favorevoli, è comunque da tenere conto che il restante 18% ha ritenuto non pronunciarsi.  

Annesso, a quanto sopra rilevato, vengono trascritti i suggerimenti di alcuni finanzieri dei vari questionari al punto 5..

1. “Pur condividendo il principio per il quale si è venuta a determinare l’esigenza di variare l’orario di servizio, si è del parere che ove fosse attuato l’orario indicato al punto 3. per i reparti che svolgono attività presso aziende, tale orario sarebbe poco indicato in quanto la maggior parte di tali aziende svolgono un orario di lavoro che non sarebbe compatibile con l’orario 08.00/14.00. Pertanto, il servizio ne risentirebbe in maniera considerevole”.

2. “Gli orari devono rimanere come sono”.

3. “Rimanere con l’attuale orario anche perché è impossibile svolgere qualsiasi servizio di verifica o indagine di P.G. solo dalle ore 08.00 alle ore 14.00. Non si fa nulla e uno prima di arrivare a casa sviene per la fame. I buoni pasto o il ticket restaurant?”.

4.  “Si richiede di restare compatibilmente con i fondi assegnati al capitolo 4281 con l’attuale sistema che aderisce in maniera ottimale alle giornaliere esigenze di servizio”.

5. “Oppure il seguente orario ancora più favorevole per l’amministrazione e per l’ecologia visto il risparmio di code in macchina per raggiungere il luogo di lavoro:

· 1 g. la settimana 07.30/15.30 (1 g. di diritto pasto o rinuncia);

· 4 gg. la settimana 07.30/14.30 (7 ore e non diritto al pasto 1+ 1-)”.

6. “Constatazione: i risparmi vengono attuati sempre a carico della base, si tenta di far passare una riforma dannosa come un evento a favore della medesima”.

7. “Si potrebbe, nel caso dell’ipotesi di cui al punto 3., solo per i due giorni alla settimana (orario 08.00/18.00) adottare l’orario flessibile senza pausa pranzo”.

8. “Perché non adottare per tutti i militari un’articolazione dell’orario di servizio su 6 giorni settimanali?”.

9. “Si stava bene quando di stava peggio. Ripristiniamo la mensa di Via Parini, ed eliminiamo quella del Comando sede Provinciale. La stessa funziona solo per i militari di quella sede”.

10. “Garantire servizio mensa o, in sostituzione, buoni pasto”.

11. “Introduzione del ticket restaurant; apertura di convenzioni con esercizi (bar–ristoranti) che si trovano nelle adiacenze del reparto”.

12. “Chiusura della M.O.S.”.

13. “Corresponsione dell’importo spettante della M.O.S. in ticket”.

14. “Recupero dei locali mensa per nuovi uffici e/o locali ricreativi circoli”.

15. “Reperire ulteriori fondi, tagliando gli sprechi”.

16. “Ottimizzare le risorse a disposizione monitorando il personale che ha effettivo diritto al            pasto (vedi pattuglie che rientrano in caserma munita del foglio di servizio per servizi esterni)”.

17. “Chiusura della M.O.S. e a chi spetta eventuale buono ticket”.

18. “Propongo di integrare la quota vitto di un euro per ogni commensale per venire incontro alla spesa dell’Amministrazione. Inoltre, propongo di fare pagare anche il personale in ferma volontaria, come già attuato nella Polizia di Stato”. 

19. “Se il problema è l’abbattimento dei costi della gestione della mensa, per far fronte a questa esigenza, propongo di integrare ogni pasto a carico del commensale con una quota di circa un euro o poco più, come già fanno altre società. Inoltre di estendere il pagamento anche al personale in ferma volontaria”.

20. “Estendere il pagamento del I° e II° ordinario anche al personale in F.V. Se il problema è l’abbattimento dei costi per la gestione del vitto, riguardante il personale in servizio, suggerisco che il personale in questione contribuisca al pasto con una quota max di 1 euro”.

21. “Distribuire 08.00/14.00 da lunedì al sabato qualunque ufficio”.

22. “Eliminare il servizio mensa e, al personale che ne ha diritto ovvero fruisce della pausa pranzo, la possibilità di ricevere il ticket pranzo da utilizzare, appunto per il pranzo, negli esercizi convenzionati”.

23. “Sarebbe per me opportuno ripristinare la situazione antecedente, con mezz’ora di pausa pranzo ed inizio alle ore 08.00”.

24. “Revocare le autorizzazioni a stipulare convenzioni con ristoranti, laddove, precedentemente, sussistevano mense obbligatorie di servizio e ripristino delle stesse. La dimostrazione di tale necessità risiede nelle sostanziali parità di bilancio (anni dal 2002 al 2006) antecedenti alla liberale e arbitraria concessione delle suddette autorizzazioni”.

25. “A prescindere dall’orario di inizio/fine del turno di lavoro, credo che se nell’arco delle 6/7/8 ore lavorative la mensa è aperta toccherebbe poterla usufruire. Il servizio 117, con turni in quinta 6/12–12/18–18/24–0/6, non può usufruire né di pranzo e né di cena, si precisa però che detti militari lavorano in strada, rischiano e soprattutto non sono dei robot!”.

26. “Come attuale”.

27. “Adottare i buoni pasto”.

28. “1) Migliorare la qualità delle pietanze dei pasti; 2) introdurre l’adozione facoltativa del ticket (buono pasto)”.

29. Ad esempio: per il turno da 6 ore, non necessariamente 08.00/14.00 ma anche 10.00/16.00 – 14.00/20.00, anche al fine di assicurare una continuità lavorativa all’interno dell’ufficio, fruendo meglio degli spazi angusti, a noi assegnati”.

30. “Sostituzione del servizio M.O.S. con buoni pasto”. 

31. “Lunedì 08.00/16.30 con pausa pranzo di mezz’ora; dal martedì al venerdì 08.00/15.30 con pausa pranzo mezz’ora”.

32. “Pensare le cose più serie”.

33. “Mezz’ora di pausa pranzo”.

34. “Adozione dei buoni pasto in alternativa alla mensa; eventuale riduzione della pausa pranzo a mezz’ora”.

35. “Miglioramento della qualità del servizio sotto il punto di vista qualità–scelta”.

36. “Il non favorevole di cui al punto 4. si riferisce alla sola lettera a). In merito alla mensa la ritengo una spesa inutile spesso a discapito anche dell’orario di servizio”. 

37. “Sarebbe utile sostituire il servizio di mensa con il ticket restaurant o con delle convenzioni presso esercizi commerciali operanti nel settore”.

38. “Per l’orario di cui al punto 3., si potrebbe valutare anche un 08.00/17.00 per due giorni alla settimana, senza pausa pranzo”.

39. “ Lunedì 07.00/15.00 e dal martedì a venerdì 07.00/14.00”.

40. “Al punto 4. non sono d’accordo perché non devono essere i soliti f… a garantire il servizio sino all’orario pianificato. Quindi ritengo opportuno che la cosiddetta pausa pranzo deve essere obbligatoria per tutti, in quanto non ci sono problemi personali di serie a o b. Quanto sopra, per evitare la corsa alla concessione permanente dell’orario flessibile (non facciamo tra di noi la guerra dei poveri per risolvere tali problemi). N.B.: sono favorevole a stabilire l’orario pianificato su giorni fissi per tutti fino alle ore 18.00 (martedì e giovedì)”.

41. “La legge sia uguale per tutti”.

42. “Per una più efficace copertura del servizio differenziare i giorni con l’orario lungo all’interno degli uffici”.

43. “Sono favorevole all’orario flessibile, si potrebbe valutare l’adozione dei buoni pasto”.

44. “Introdurre possibilità fruire n.2 buoni pasto in considerazione che altri Comandi regionali già adottano il citato orario e l’uso dei buoni pasto da spendere presso tutti gli esercizi pubblici convenzionati”.

45. “Tenendo in considerazione dei vantaggi di un orario flessibile, credo che sia meno oneroso per l’Amministrazione, concedere dei buoni pasto agli aventi diritto, togliendo all’Amministrazione l’impegno di gestire le mense, ripiegando nel contempo i locali adibiti a tali attività”.

46. “Perché non si valuta la possibilità di usufruire dei buoni pasto come avviene nelle altre amministrazioni? Resto comunque favorevole all’orario flessibile, quando questo sia richiesto dal militare, per sue esigenze, e non imposto dalle superiori gerarchie”.

47. “Sarebbe auspicabile l’introduzione del nuovo orario, con due rientri, sperimentando tale sistema al comparto uffici e introducendo, dove non sussiste la M.O.S., l’uso di buon pasto n.2 a settimana, come già avviene in altri Comandi regionali”.

48. “Perché non si parla mai di buoni pasto?”.

49. “08.00/14.30– 08.00/17.00– 08.00/15.00– 08.00/17.00– 08.00/14.30”.

50. “Ritorno al precedente orario 08.00/16.30 per un giorno e 08.00/15.30 per 4 giorni con interruzione per pausa pranzo”.

51. “Istituire il buono pasto così ognuno mangia dove meglio viene servito che la mensa lascia molto a desiderare! Per di più costa € 1,40 circa in più rispetto alle mense della Polizia di Stato dove si mangia egregiamente bene con soli € 3,10!”.

52. “Comunicare agli organi di stampa nazionale la vera situazione in cui il corpo è costretto ad operare facendo presente la scarsità anche degli altri mezzi (autovetture ecc.)”.

53. “Introduzione buoni pasto da € 8”.

54. “Per raggiungere gli obiettivi, il reparto, che ha circoscrizione provinciale, c’è bisogno di spostarsi continuamente. Mi chiedo come si possa fare senza fondi vitto e mezzi (autovetture) a raggiungere gli obiettivi prefissati dalla superiore gerarchia”.

55. “Introduzione dei buoni pasto che spettino comunque se il militare usufruisce del pasto o meno (in base agli orari effettuati)”.

56. “08.00/13.00– 13.00/6.30 dal lunedì al mercoledì; 08.00/13.00– 13.30/15.30 il giovedì; 08.00/13.00 il venerdì; s.c. il sabato; r.s. la domenica”.

57. “Preferirei 08.00/14.00 dal lunedì al sabato”.

58. “Eliminazione di tutte le mense, anche ristoranti convenzionati; l’istituzione del buono pasto a tutti i militari aventi diritto, anche di importo inferiore a quello previsto per le mense convenzionali”.

59. “I tre giorni a settimana pianificati fino alle 14.00 non farebbero altro che incrementare lo straordinario, soprattutto nei reparti grossi con un dispendio economico superiore ai costi ordinari del vitto”. 
60.  “Il militare viene privato della fruizione del pasto per ulteriori 2 giorni ( per un totale di tre giorni settimanali). Comunque dalla lettera non risulta chiaro se con il turno 08/14 tutti i militari di ogni grado hanno il dovere di usufruire del vitto per sole due volte alla settimana a prescindere dall’incarico ricoperto. Inoltre, eventuali soggetti che sul turno 08/14 protrassero il servizio gli spetta lo straordinario ma non il vitto”; 
61. Infine, meritevole di attenzione, è la seguente proposta che è stata allegata al questionario: 

all’atto dell’esistenza di problemi dovuti alla chiusura della mensa il sabato, la domenica e gli altri festivi,

SI PROPONE

di “spezzare” il turno di servizio “8-20” del servizio di “Sottufficiale d’ispezione” in due turni di 6 ore: “8-14” e “14-20”, lasciando inalterato il turno notturno “20-8”.

Si creerebbero in tal modo 3 turni: 8-14, 14-20 e 20-8 da effettuarsi non necessariamente in giorni consecutivi ma a distanza come nell’esempio.

Esempio: Considerando 30 militari a disposizione, i turni, ripartiti su 2 mesi, risulterebbero come segue: 

	Giorno/mese/anno
	8/14
	14/20
	20/08

	Sabato
	02
	settembre-06
	-
	-
	Mar. “Tizio”

	Martedì
	12
	settembre-06
	-
	Mar. “Tizio”
	-

	Venerdì
	22
	settembre-06
	Mar. “Tizio”
	-
	-

	Domenica
	01
	ottobre-06
	-
	-
	Mar. “Tizio”

	Mercoledì
	11
	ottobre-06
	-
	Mar. “Tizio”
	-

	Sabato
	21
	ottobre-06
	Mar. “Tizio”
	-
	-


Il Maresciallo “Tizio” sarebbe impiegato il 2 settembre nel turno 20/08, il 12 settembre nel turno 14/20, il 22 settembre nel turno 8/14… e così via. Ciò varrebbe per ciascuno dei 30 militari.

Tale modifica dell’orario di servizio comporterebbe i seguenti vantaggi:

· Riduzione del numero dei pasti, in quanto sia il turno 8-14 che il turno 14-20 non danno diritto alla MOS; si risparmierebbero, in tal modo, 60 pasti al mese per il sottufficiale d’ispezione (considerando pranzo e cena) ed eventualmente altri 60 pasti per il piantone;

· Chi è impiegato il sabato, la domenica e i festivi  risolverà il problema personale della chiusura della mensa, potendo recarsi altrove per consumare un pasto caldo;

Per quanto riguarda la programmazione dell’orario settimanale:

· I turni di 6 ore (8-14 e 14-20) rientrerebbero nell’orario proposto al punto 3. del questionario (uno dei tre giorni in cui è previsto un 8-14);

· I turni di 12 ore (solo 20-8) potrebbero essere programmati secondo il prospetto che segue, nel quale si tiene conto anche dei 2 giorni con orario “8-18”, come proposto.

	Ipotesi di programmazione settimanale con turno 20/08
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CONSIDERAZIONI 

A complemento di quanto è stato sopra rappresentato, si propone di fornire alcune riflessioni e pareri.

Un'analisi di merito delle M.O.S. gestite in catering.

In primo luogo, bisogna propugnare l’opportunità e la positività delle mense di servizio, anche quali fondamentali presidi di protezione ed assistenza sociale.  

Sulla base dei risultati di un’indagine di marketing, effettuata da un’azienda di catering, si è potuto dedurre un giudizio globale espresso dal personale–fruitore delle M.O.S. gestite in catering. 

Tale sondaggio fu realizzato tramite il campionamento dei cosiddetti “Questionari clienti”, che furono consegnati ai singoli militari–utenti delle M.O.S. di determinati Reparti del Corpo (Nucleo di Polizia Tributaria, Comando Compagnia Linate, Comando Provinciale e Comando Regionale). Sono stati compilati complessivamente 319 questionari.  

Con il  questionario, ciascun militare poteva esprimere dei giudizi sulla base di alcuni termini di valutazione (buona, soddisfacente, scarsa, nessuna valutazione) e per ciascuno delle caratteristiche (bontà dei piatti, varietà dei piatti, presentazione delle pietanze, il menù è chiaro e completo, tutto è esposto in modo ben visibile, cortesia del personale, pulizia dell’ambiente, il locale è confortevole? quantità delle materie prime, giudizio complessivo) attinenti al prodotto e/o al servizio offerto dall’azienda di catering.   

Vengono riprodotte di seguito le tabelle dei risultati dell'anzidetta indagine espressi in valori assoluti e percentuali. Ciascun prospetto è identificabile per ogni singola peculiarità del servizio–catering offerto dall’azienda e dai vari termini di valutazione.  

	BONTA’ DEI PIATTI

	
	Frequenze assolute
	Rapporto percentuale

Frequenze assolute/Totale

	Buona
	112
	35%

	Soddisfacente
	170
	53%

	Scarsa
	37
	12%

	Totale
	319
	100%


Legenda: le frequenze assolute si riferiscono al numero di volte che la particolare caratteristica si ripete nel complesso delle osservazioni.
	VARIETA’ DEGLI ALIMENTI

	
	Frequenze assolute
	Rapporto percentuale

Frequenze assolute/Totale

	Buona
	95
	30%

	Soddisfacente
	169
	53%

	Scarsa
	54
	16,7%

	Nessuna valutazione 
	1
	0,3%

	Totale
	319
	100%


Legenda: le frequenze assolute si riferiscono al numero di volte che la particolare caratteristica si ripete nel complesso delle osservazioni.

	PRESENTAZIONE DELLE PIETANZE

	
	Frequenze assolute
	Rapporto percentuale

Frequenze assolute/Totale

	Buona
	130
	41%

	Soddisfacente
	157
	49%

	Scarsa
	29
	9%

	Nessuna valutazione 
	3
	1%

	Totale
	319
	100%


Legenda: le frequenze assolute si riferiscono al numero di volte che la particolare caratteristica si ripete nel complesso delle osservazioni.

	TUTTO E’ ESPOSTO IN MODO BEN VISIBILE

	
	Frequenze assolute
	Rapporto percentuale

Frequenze assolute/Totale

	Buona
	151
	47,2%

	Soddisfacente
	135
	42,2%

	Scarsa
	31
	10%

	Nessuna valutazione 
	2
	0,6%

	Totale
	319
	100%


Legenda: le frequenze assolute si riferiscono al numero di volte che la particolare caratteristica si ripete nel complesso delle osservazioni.

	CORTESIA DEL PERSONALE

	
	Frequenze assolute
	Rapporto percentuale

Frequenze assolute/Totale

	Buona
	242
	75,8%

	Soddisfacente
	69
	21,6%

	Scarsa
	7
	2%

	Nessuna valutazione 
	1
	0,6%

	Totale
	319
	100%


Legenda: le frequenze assolute si riferiscono al numero di volte che la particolare caratteristica si ripete nel complesso delle osservazioni.
	PULIZIA DELL’AMBIENTE

	
	Frequenze assolute
	Rapporto percentuale

 equenze a olute/Totale

	Buona
	159
	49,8%

	Soddisfacente
	138
	43,2%

	Scarsa
	15
	4,7%

	Ne una valutazione 
	7
	2,3%

	Totale
	319
	100%


Legenda: le frequenze assolute si riferiscono al numero di volte che la particolare caratteristica si ripete nel complesso delle osservazioni.

	IL LOCALE MENSA E’ CONFORTEVOLE?

	
	Frequenze assolute
	Rapporto percentuale

Frequenze assolute/Totale

	Buona
	110
	34,5%

	Soddisfacente
	152
	47,7%

	Scarsa
	53
	16,6%

	Nessuna valutazione 
	4
	1,2%

	Totale
	319
	100%


Legenda: le frequenze assolute si riferiscono al numero di volte che la particolare caratteristica si ripete nel complesso delle osservazioni.

	QUANTITA’ DELLE MATERIE PRIME

	
	Frequenze assolute
	Rapporto percentuale

Frequenze assolute/Totale

	Buona
	88
	27,6%

	Soddisfacente
	159
	49,8%

	Scarsa
	66
	20,7%

	Nessuna valutazione 
	6
	1,9%

	Totale
	319
	100%


Legenda: le frequenze assolute si riferiscono al numero di volte che la particolare caratteristica si ripete nel complesso delle osservazioni.
	GIUDIZIO COMPLESSIVO

	
	Frequenze assolute
	Rapporto percentuale

Frequenze assolute/Totale

	Buona
	105
	33%

	Soddisfacente
	167
	52,3%

	Scarsa
	42
	13,1%

	Nessuna valutazione 
	5
	1,6%

	Totale
	319
	100%


Legenda: le frequenze assolute si riferiscono al numero di volte che la particolare caratteristica si ripete nel complesso delle osservazioni.

A completamento di tale analisi, lo specchietto sottostante riporta le medie aritmetiche dei valori cumulati delle caratteristiche del servizio – catering espressi in percentuale dei singoli giudizi.  

	GIUDIZIO
	MEDIA ARITMETICA

	Buona
	41,5%

	Soddisfacente
	45,7%

	Scarsa
	11,6%

	Nessuna valutazione
	1,2%


Tali valori esprimono sinteticamente la totale valutazione del servizio – catering fornito dall’azienda. Si può dedurre che in media il 41,5% degli utenti hanno espresso un giudizio positivo (Buona) per ciascuna caratteristica del servizio di catering. Inoltre, accumulando le due determinazioni favorevoli, vale a dire Buona + Soddisfacente, si raggiunge addirittura l’87,2% dei giudizi “positivi”.

Una riflessione di convenienza dell’Outsourcing.

In secondo luogo, per quanto concerne la questione annosa dei piani finanziari cui è assoggettata l’Amministrazione, si potrebbe rilevare l’utilità e l’opportunità di mettere in atto l’outsourcing. Letteralmente “fonte di approvvigionamento all’esterno”, quale processo di esternalizzazione di funzioni non rientranti nel core business, cioè il passaggio a terzi delle attività che non costituiscono le competenze chiave dell’azienda. 

L’outsourcing emerge come uno degli strumenti manageriali, di carattere tattico e strategico, quale rimedio tangibile di contenimento e di migliore gestione dei costi e delle risorse umane nei limiti prescritti degli stanziamenti finanziari che ha conosciuto la maggiore espansione nel corso dell’ultimo decennio e che, secondo autorevoli e diffuse proiezioni, continuerà a proporsi nei suoi diversi ambiti e nelle sue varie applicazioni come una via obbligata per la sopravvivenza sul mercato delle imprese, senza distinzione di industria, dimensione o missione aziendale.  

Pertanto, liberarsi di alcune funzioni per puntare sulle attività in cui l’azienda si sente più forte. È questo in sostanza il motivo principale, affiancato a quello della riduzione dei costi, che spinge un numero sempre maggiore di imprese a ricorrere all’outsourcing.

Delegare a fornitori esterni la gestione di attività considerate non strategiche per le imprese costituisce l’unica via concretamente praticabile per raggiungere l’obiettivo di concentrarsi sul core business, obiettivo che oggi è imposto dai mercati. 

Sono frequentemente esternalizzati i servizi di pulizia, i servizi di trasporto, i servizi di manutenzione, i servizi di sicurezza, i servizi di elaborazione dati. Detti servizi vengono affidati ad aziende specializzate, con risparmi di costi e migliori risultati in termini di efficienza ed efficacia.

I servizi più appaltati in Italia sono: la gestione del parco tecnologico e automobilistico, la logistica, l’amministrazione e la gestione del personale. Il grafico che segue, riporta la percentuale di aziende italiane che utilizzano l’outsourcing all’interno di ogni settore produttivo.
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Se da una parte, quindi, l’outsourcing continua la sua avanzata, dall’altra, sta diventando uno strumento sempre più adattabile ed utilizzato anche nel sistema gestionale delle Amministrazioni statali. Difatti, c’è sempre più una maggiore esternalizzazione da parte dei vari enti statali che fruiscono, per esempio, dello sviluppo di software interattivi, come già accade presso il Ministero degli Affari Esteri per la gestione in outsourcing del sistema informativo, oppure presso il Ministero dell’Interno, per i sistemi di identificazione e sicurezza. 

Il principio di esternalizzare è di “far fare agli altri ciò che fanno meglio di noi”, in modo tale da ridurre i costi e la dispersione di competenze, nonché di recuperare risorse umane. In altre parole, significa assegnare determinati uffici cosiddetti di staff o di line che non rientrano nell’attività principale dell’ente stesso, come già avviene per la Marina Militare Italiana e l’Aeronautica Militare, dove l’ufficio motorizzazione o l’ufficio minuto mantenimento sono parzialmente gestiti da impiegati civili.  

Pertanto, l’Amministrazione deve poter esternalizzare al fine di far fronte ai risicati stanziamenti, recuperando, appunto, risorse finanziarie che saranno indirizzate al sostegno delle strutture essenziali per il personale. 

Un esempio pratico di quanto descritto, è stato già riscontrato per le assegnazioni necessarie per l’esternalizzazione delle M.O.S., che complessivamente sono state al disotto degli stanziamenti che in precedenza venivano fissati per la gestione diretta del vitto da parte dell’Amministrazione. Si è assodato che effettivamente l’outsourcing delle M.O.S. ha determinato un risultato più che accettabile sul piano dei costi/benefici. La diminuzione delle spese sostenute dall’Amministrazione ha riguardato in particolare le seguenti voci: 
1. il costo totale annuo medio per personale e vitto ha avuto una diminuzione nell’ordine di range compreso tra  –  75% e – 36%;
2. il costo complessivo medio annuo del personale ha avuto una diminuzione nell’ordine di range compreso tra – 93% e – 70%;
3.  la riduzione del costo medio reale per pasto sostenuto dall’Amministrazione ha avuto un range variabile tra – 62% e – 2,7%.  
4. Infine, un altro aspetto di grande interesse è stato sicuramente il recupero del personale per un utilizzo “proprio” all’espletamento delle attività d’istituto (status del finanziere) e di conseguenza, una riduzione significativa del numero di finanzieri impiegati (nel caso della M.O.S. del Nucleo Regionale PT Lombardia si è passati da un impiego di n.14 militari a n.1 militare).

CONCLUSIONI


L’Amministrazione potrebbe intraprendere determinate strategie manageriali, maggiormente indirizzate al problem solving per far fronte alla realtà del contenimento delle spese di vitto, come:

1. far valere un maggiore potere contrattuale nelle negoziazioni, grazie anche ad  una forte concorrenza nel settore ristorazione, sia sul piano della scelta delle modalità delle gare pubbliche sia sul piano della scelta della modulazione delle entità e delle quantità delle tipologie di pasti forniti, nonché sull’analisi dei concorrenti più competenti o delle imprese riconosciute leader del settore di ristorazione, al fine di ottenere un ribasso del prezzo del servizio catering.   
2. Strutturare i bandi di gara e le licitazioni private su lotti regionali. Avvalendosi di un mercato del settore di ristorazione segmentato su target regionale, si assicurerebbe nel breve - medio periodo, un risultato a somma zero nell’insieme dei budget assegnati ai vari Comandi e/o Reparti. Il fine di tale criterio è di migliorare la pianificazione e la gestione dello stanziamento finanziario a livello nazionale, tramite una modello di transfer budget tra i vari Reparti del Corpo.
3. Programmare incontri periodici tra i vari Comandi dell’Amministrazione per la diffusione delle informazioni interne concernenti le M.O.S. con lo scopo anche di adottare il criterio di Benchmarking che si fonda su un processo continuo di valutazione di prodotti, servizi e prassi d’istituto mediante la comparazione dei reparti sia interni sia esterni e volto a misurare la validità dei prodotti e servizi di un’azienda catering attraverso il confronto con i concorrenti.
4. Introdurre forme di management partecipativo per avviare una più intensa collaborazione e partecipazione delle varie articolazioni (Organo di rappresentanza, Uffici connessi alla gestione delle M.O.S. ecc.) dell’Amministrazione. Per esempio, si potrebbe adottare un approccio di tipo “ergonomico” 
 che consentirebbe di trovare la soluzione di determinate questioni. Questo orientamento si realizza principalmente attraverso la partecipazione anche di vari specialisti appartenenti a discipline o aree scientifiche molto diverse tra loro. Sostanzialmente, si mira a far comunicare le persone impegnate in un progetto, al fine di meglio comprendere i vari problemi legati ad un piano di lavoro e mettendo al centro dell’analisi progettuale l’essere umano ed il suo benessere inteso nel significato più vasto del termine. Quindi, la forza dell’approccio ergonomico risiede in chi concorre alla nascita o allo sviluppo di un progetto, fondendo le loro competenze in un lavoro di gruppo, per un risultato unitario. 

5. Prevedere, per singoli Reparti e per motivate ragioni di carattere organizzativo e logistico, orari di lavoro diversi rispetto a quelli con articolazioni più accentuate, prevedendo così la funzionalità delle mense e delle convenzioni sottoscritte con privati ed enti. È appena il caso di evidenziare, come caso reale, che la Compagnia di RHO (già Brigata) ha ottenuto una contribuzione pro-capite sul pasto da parte dell’Amministrazione Comunale Rhodense, con effetti vantaggiosi per il militare di minor esborso di denaro e per il Corpo sollevato da qualsiasi onere connesso alla spesa globale.  
6. Proporre un’immediata revisione dell’orario di servizio determinato, dando la possibilità al Personale di non fruire della pausa pranzo e di uscire alle 17.00 senza dover assicurare l’apertura dell’ufficio fino alle 18.00 e di eliminare il vincolo di garantire la presenza in ufficio fino alle 17.00 nei giorni di lunedì e mercoledì e inoltre di valutare l’opportunità di ridurre la durata della pausa prima di intraprendere il lavoro straordinario.  
�  Applicazione congiunta di discipline biologiche e discipline ingegneristiche per assicurare tra l’uomo e il suo lavoro il migliore mutuo adattamento, al fine di accrescere il rendimento del lavoratore e contribuire al suo benessere. Il termine è stato coniato dall’inglese K.F. Murrel nel 1949.
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